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di Bruno Mecca Cici | Presidente COLDIRETTI Torino
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L’INTERVENTO

IN EUROPA ABBIAMO 
APERTO UNA STRADA 
PER GLI AGRICOLTORI  
E I CONSUMATORI

Dopo le manifestazioni di dicembre 
2025 sotto il grattacielo della Regio-
ne Piemonte e a Bruxelles contro  
le politiche antiagricole della  
Commissione Europea non abbiamo 
mollato. Anche questo 2026  
è iniziato con grandi mobilitazioni. 
Prima tra tutte quella di Strasburgo 
di fronte al Parlamento Europeo 
chiamato a discutere sull’accordo 
UE-Mercosur. Siamo andati con mol-
te altre sigle sindacali europee e con 
i colleghi francesi, spagnoli  
o tedeschi, piuttosto che bulgari e 
romeni, tutti insieme abbiamo chie-
sto agli eurodeputati di non ratifica-
re il trattato ma di attendere qualche 
mese rimandando il testo all’organi-
smo di giustizia europea. Volevamo 
capire se quel trattato è compatibile 
con la normativa comunitaria e con 
i trattati già in atto. Sapevamo che 
la maggioranza dell’Europarlamento 
pensava di avere già un accordo in 
mano per fare passare il Mercosur. 
Ma con la nostra mobilitazione  
a Bruxelles, il grande lavoro di con-
tatto svolto e poi, decisiva, con la 
grande manifestazione di Strasbur-
go, siamo riusciti a fare pendere  

il voto dalla nostra parte. A sorpresa, 
con appena 10 voti di scarto abbia-
mo fatto slittare la ratifica. Ora la 
palla passa nelle mani della Corte 
di giustizia europea. Nel frattempo 
abbiamo intensificato i contatti per 
chiedere che tutti i trattati a partire 
proprio dal Mercosur vengano ispi-
rati da principio di reciprocità. Vale  
a dire che se una regola di produ-
zione vale in Europa questa regola 
deve valere anche per la produzione 
dei prodotti che importiamo dal 
Sud America o da altri Paesi. Inoltre, 
stiamo spingendo sempre più forte 
sull’acceleratore per vedere ricono-
sciuto un altro principio: che è un 
diritto fondamentale del consumato-
re conoscere l’origine di ciò che ac-
quista per la tavola della sua famiglia 
e che quell’origine sia davvero quella 
in tutte le fasi delle lavorazioni. 
Un primo risultato lo abbiamo già 
raggiunto. L’Unione europea ha 
appena stipulato un nuovo trattato 
commerciale con l’India dove sono 
inseriti alcuni principi su cui abbia-
mo tanto insistito con il Mercosur. 
Anche nelle ipotesi di nuovi trattati 
commerciali con la Cina ci sono 

segnali positivi di un cambio di rotta.
In questa nostra intransigenza  
c’è non solo la difesa delle nostre 
produzioni dalla concorrenza sleale 
di alimenti ottenuti con pratiche 
molto meno costose delle nostre  
e la difesa dei consumatori da  
procedure e trattamenti dannosi  
per la salute. Dietro la nostra richie-
sta di reciprocità c’è anche la volon-
tà di esportare metodi, conoscenze, 
diritti del lavoro, procedure di 
sicurezza e di rispetto per l’ambiente 
che devono diventare patrimonio  
di tutta l’Umanità. Non possiamo più 
tollerare che la salute, la sicurezza 
sul lavoro, il divieto di sfruttamento 
minorile, la salvaguardia dell’am-
biente siano privilegi dell’Europa 
mentre nel resto del mondo gli agri-
coltori e le popolazioni continuano  
a non vedere quel riscatto sociale da 
noi ottenuto in 80 anni di battaglie 
della Coldiretti. Questo mentre ad 
arricchirsi sono sempre i soliti a cui 
noi oggi spalanchiamo ancora di più 
le porte per avere come controparte 
il ritornare ad essere più poveri e 
ritrovarci in tavola vecchi veleni che 
avevamo dimenticato. 
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Dopo la mobilitazione  
a Strasburgo degli agricoltori  
europei il Parlamento europeo  
ha approvato la richiesta di rinvio 
delle organizzazioni agricole,  
tra cui Coldiretti, del testo  
del l’accordo UE-Mercosur alla  
Corte di Giustizia dell’UE. 
Il rinvio è motivato dalla necessità 
di verificare la compatibilità con 
la normativa europea e i trattati. 
Grande risultato per gli agricol-
tori che hanno protestato fuori 
dal Parlamento europeo e duro 
colpo per Ursula von der Leyen. 
Ora il voto di ratifica dell’accordo 

MERCOSUR, STOP GRAZIE ALLA  
MOBILITAZIONE DEGLI AGRICOLTORI
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da parte del Parlamento europeo 
rimarrà bloccato fino all’opinione 
dei giudici di Lussemburgo. 
La Corte di giustizia esaminerà 
dunque la base giuridica  
dell ’accordo di partenariato 
UE-Mercosur (EMPA) e del-
l’accordo commerciale provviso-
rio (iTA), secondo le indicazioni 
contenute nel testo adottato.  
Il Parlamento teme che la suddi-
visione del l’accordo in due possa 
essere incompatibile con i trattati  
e con i principi di attribuzione,  
di equilibrio istituzionale  
e di leale cooperazione. 
Non solo, il testo della mozione 
approvata con soli 10 voti  
di scarto, suggerisce che  
“il meccanismo di riequilibrio  
previsto nell’accordo” sia incom-
patibile con una serie di articoli 
del TFUE. 
In attesa del parere della Corte,  
il Parlamento europeo potrà  
continuare l’esame dei testi  
ma dovrà attendere i giudici  
prima di poter approvare  
o respingere l’iTA. 
La mozione approvata era  
stata proposta dai gruppi  
di sinistra ma su quel testo  
sono conǈuiti poi tutti i voti degli 
europarlamentari contrari o scetti-
ci verso l’accordo Mercosur. 
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Una delegazione di agricoltori  
Coldiretti del Torinese ha  
partecipato alla manifestazione  
di Strasburgo, di fronte alla sede 
del Parlamento europeo, per dire 
No all’accordo UE-Mercosur.  
Al voto dell’Europarlamento  
il documento che chiedeva  
il rinvio alla Corte di giustizia  
europea per verificare la compati-
bilità con le norme comunitarie.
Il motivo della manifestazione  
proprio a Strasburgo lo spiega  
il presidente di Coldiretti Torino, 
Bruno Mecca Cici. «Siamo andati 
a portare la protesta del mondo 
agricolo direttamente nel cuore 
della democrazia europea.  
Abbiamo spiegato ai parlamentari 
che il Mercosur è un accordo com-

PARLAMENTO EUROPEO ASSEDIATO 
DAGLI AGRICOLTORI, SINDACATI  
E TRATTORI DA TUTTA EUROPA
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Supertino srl 
Via Cuneo 8 - 12037 Saluzzo (CN) 
Tel. +39 0175/43736 - info@supertino.it

semplicemente a­  dabili
www.supertino.it

semplicemente a­

merciale con il Sud America  
che apre le porte del mercato 
italiano ed europeo a prodotti 
agroalimentari ottenuti nei  
Paesi d’origine senza il rispetto 
delle nostre stesse norme  
a tutela della salute dei  
consumatori, dell’ambiente  
e del lavoro degli agricoltori». 
Una manifestazione che ha  
voluto spingere proprio  
il Parlamento di Strasburgo  
a riappropriarsi della discussione 
politica sul settore sempre più 
strategico dell’agricoltura europea. 
«Siamo stufi di subire le decisioni 
di una cerchia di tecnocrati  
e burocrati che risponde solo  
alla presidente von der Leyen.  
Dal futuro dell’agricoltura  
dipende una buona parte del  
futuro del l’Europa; non può  
essere una materia demandata  
a un gruppo ristretto che  
opera senza ascoltare gli  
agricoltori», aggiunge  
il direttore di Coldiretti Torino,  
Carlo LoǄreda. 
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Senza l’applicazione del principio di 
reciprocità tra Europa e Sud America 
il trattato con i Paesi del Mercosur 
rischia di avere come conseguenza 
l’invasione del sistema alimentare 
torinese di prodotti di scarsa qualità 
ottenuti a basso costo senza garan-
zie per la salute, per l’ambiente e 
per i diritti dei lavoratori in grado di 
praticare una concorrenza sleale nei 
confronti delle eccellenze agrico-
le piemontesi. Per questi motivi, 
Coldiretti Torino, ribadisce la propria 
contrarietà alla firma dell’accordo di 
scambio tra Unione europea e Paesi 
del Sud America che aderiscono al 
trattato Mercosur, senza l’introdu-
zione nei Paesi sudamericani delle 
stesse regole di produzione imposte 
oggi agli agricoltori europei. A Torino 
finiscono nei circuiti commerciali 

prodotti agroalimentari sudameri-
cani tra i più svariati. Dalle carni alla 
frutta, dai piccoli frutti alla soia, dai 
frutti tropicali ai vini e liquori; senza 
contare il pescato e i prodotti utili 
all’industria alimentare come ce-
reali e zucchero. Tutti prodotti che 
arriverebbero da noi a dazi irrisori. 
Coldiretti e Filiera Italia sottolineano 
che non è suǅciente l’aumento dei 
controlli in frontiera proposto dalla 
Commissione europea, ricordan-
do che oggi i controlli si fermano 
in media a circa il 3% delle merci 
in ingresso e l'aumento del 33% 
proposto li farebbe passare soltanto 
a circa il 4%, con evidenti rischi per 
la tutela della salute dei cittadini 
consumatori e per il rispetto delle 
regole di produzione imposte agli 
agricoltori europei. Serve inoltre un 

deciso passo avanti sul fronte della 
trasparenza, a partire dall’obbligo di 
etichettatura con indicazione chiara 
del Paese di origine su tutti i prodotti 
alimentari, per consentire ai cittadini 
scelte consapevoli e difendere il vero 
Made in Italy e, dunque, dei prodotti 
alimentari piemontesi. In quest'ottica, 
Coldiretti e Filiera Italia chiedono an-
che l’abolizione della regola sull’origi-
ne basata sull’ultima trasformazione, 
l’inganno intollerabile consentito oggi 
dal codice doganale, che consente 
di far diventare “italiani” prodotti 
che non lo sono, alterando la con-
correnza, confondendo i cittadini 
consumatori e favorendo pratiche 
che danneggiano le nostre filiere. 
Coldiretti continuerà con i propri soci 
e le bandiere gialle nelle forti azioni  
di mobilitazione e presidio. 

Dazi e turbolenze internazionali non 
frenano l’export alimentare italiano.  
È il quadro tracciato da Ismea Agri-
mercati, che nell’ultimo report appena 
pubblicato segnala come «nei primi 
undici mesi del 2025 le esportazioni 
italiane agroalimentari aumentano del 
5% su base tendenziale, sfiorando i 67 
miliardi di euro. Nello stesso periodo 
l’export nazionale complessivo cresce 
del 3,1%. Tra i prodotti trainanti si con-
fermano caǄè, prodotti della panette-
ria e pasticceria, formaggi, prosciutti e 
frutta fresca». L’andamento dei ǈussi 
lascia così prevedere «una chiusura 
d’anno 2025 che possa assestarsi 
intorno ai 73 miliardi di euro, segnan-
do un nuovo record», contro gli oltre 
70 del 2024. Questo, sottolineano 
dall’Istituto di servizi per il mercato 
agricolo, grazie «alla capacità delle 
imprese e alla varietà produttiva» e dal 
sostegno di «interventi pubblici mai 
visti prima» con l’attuale governo che 

«ha reso disponibili oltre 15 miliardi 
di euro di investimenti per il settore 
primario, mobilitando risorse nazionali 
ed europee». Nel terzo trimestre, a 
fronte di un Pil generale in crescita 
dello 0,1% sul trimestre precedente 
e dello 0,6% su base annua, il valore 
aggiunto agricolo è in aumento dello 
0,8%, sul trimestre precedente e dello 
0,6% sullo stesso trimestre del 2024. 
Gli occupati agricoli sono in crescita 
del +1% sul secondo trimestre 2025 
e +1,5% sul terzo trimestre 2024. 
«Un contributo a questa dinamica è 
arrivato dal vino - scrive Ismea -  
la cui produzione nella campagna 
2025/2026 è stimata intorno ai 47 
milioni di ettolitri (+8%) conferendo 
all’Italia il primato mondiale in volume; 
positivi anche i risultati del raccolto del 
pomodoro da industria (+11% rispetto 
al 2024) e della frutta estiva (ad esem-
pio, +0,5% la produzione di pesche  
e nettarine rispetto al 2024)». 

MERCOSUR, LE POSSIBILI  
CONSEGUENZE SUI MERCATI  
AGROALIMENTARI DEL PIEMONTE

EXPORT ALIMENTARE A QUOTA 6 7 MLD
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«Scongiurato il taglio della PAC 
bisogna garantire che i sostegni 
vadano davvero agli agricoltori  
e che vadano a incentivare soprat-
tutto quei settori dell’agricoltura 
dove sono più necessari: dall’inno-
vazione al ricambio generazionale, 
dall’insediamento dei giovani  
al miglioramento e promozione 
della qualità, dalla multifunzione  
al presidio del territorio».
Per il presidente di Coldiretti  
Torino, Bruno Mecca Cici, i fondi 
UE per la Politica agricola comune 
devono finire davvero nelle tasche 
delle imprese agricole. 
«Grazie alla mobilitazione di Col-
diretti non solo viene azzerato il 

taglio della PAC proposto  
dalla Von der Leyen ma si aggiun-
ge un miliardo per l’agricoltura 
italiana rispetto agli stanziamenti 
attuali. Ora dobbiamo vigilare  
perché all’annuncio seguano  
misure concrete e che la Regione, 
attraverso i bandi, sostenga  
davvero il futuro della nostra  
agricoltura». 
Dopo la notizia dello stanziamento 
di 10 miliardi in più per gli agricol-
tori italiani sulle risorse destinate 
alla Pac 2028-2034 e del miliardo 
in più rispetto alla programmazio-
ne attuale Coldiretti Torino non 
smobilita. Anche l’annuncio  
che sarà disponibile per gli agricol-

tori il 10% delle del Fondo  
unico (circa 48 miliardi) è un  
risultato importante per l’organiz-
zazione degli agricoltori ma  
che deve essere realmente anco-
rato alle aziende agricole. «Dopo 
la manifestazione del 18 dicembre 
2025 a Bruxelles e dopo il corteo 
sotto la Regione del 15 dicembre  
– aggiunge il direttore di Coldiretti 
Torino, Carlo LoǄreda – abbiamo 
dimostrato che gli agricoltori sono 
in grado di scendere in piazza con 
grande partecipazione e con obiet-
tivi molto chiari a difesa della nostra 
agricoltura, che non è un semplice 
settore economico ma un bene 
comune di tutti i cittadini». 

TAGLIO DELLA PAC RECUPERATO 
ANZI, AUMENTA DI 10 MLD
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Dopo i cortei in Europa,  
Coldiretti ha organizzato  
un ciclo assemblee con i soci  
per spiegare i risultati raggiunti 
ma anche la portata delle  
questioni aperte che richiedono  
la nostra mobilitazione.  
Il primo appuntamento è stato  
al Lingotto Fiere di Torino per  
le tre regioni del Nord Ovest  
alla presenza del presidente  
Ettore Prandini, del segretario  
generale Vincenzo Gesmundo  
e dei presidenti di Coldiretti  
Piemonte, Cristina Brizzolari, 
Coldiretti Liguria, Gianluca Boeri, 
e Coldiretti Val d’Aosta, Alessia 
Gontier. Hanno partecipato  
migliaia di agricoltori. 
Dal torinese sono conǈuiti  
centinaia di agricoltori torinesi.
Ora, mentre va avanti la battaglia 
per ottenere dai Paesi Mercosur  
le stesse regole di produzione  
che valgono in Italia, Coldiretti 
chiede di potenziare i controlli  
su tutti i prodotti alimentari extra 
Ue e garantire piena trasparenza 
al consumatore attraverso 
l’etichettatura obbligatoria  
dell’origine a livello europeo  
e l’abolizione del codice doganale 
dell’ultima trasformazione che 
consente di far risultare italiano 
ciò che italiano non è. 
Il presidente di Coldiretti Torino, 
Bruno Mecca Cici illustra i risultati 

Via Laghi di Avigliana, 51/B
San Chiaffredo Tarantasca (CN)

0171.937197 •  371.4431584

info@garelliricambi.it

www.garelliricambi.it
e-commerce

RICAMBI AGRICOLI DI QUALITÀ

LA MOBILITAZIONE CONTINUA, 
PRIMA TAPPA LINGOTTO
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Vendita senza incanto con asta telematica asincrona

SAUZE DI CESANA - FABBRICATO INDIPENDENTE, STRADA BESSEN ALTO S.N.C. 

composto da un’unità immobiliare per funzioni produttive connesse alle attività 

agricole sviluppato su due piani, così composta: stalla al piano terreno; concimaia 

al piano interrato, oltre ad un’altra unità immobiliare in corso di costruzione al 

piano interrato, il tutto entrostante a terreno di mq. 12.350. L’immobile è gravato 

da mutuo fondiario. Prezzo base Euro 300.000,00. L’offerta non è efficace se è 

inferiore a Euro 225.000,00. Vendita senza incanto mediante gara telematica 

asincrona 10/03/2026 ore 12:00. Professionista Delegato alla vendita Avv. Angela 

CARDELLO. Custode Giudiziario: Avv. Angela CARDELLO tel. 0121.377493,  

e-mail: angela.cardello@gmail.com.
 

Maggiori infomazioni sul Portale delle Vendite Pubbliche (https://pvp.giustizia.

it) o sui siti internet www.tribunale.torino.it e www.astalegale.net Rif. RGE 

207/2013 (Cartabia).

• Sementi, piante, fiori

• Mangimi composti 

integrati per bovini, suini, 

pollame e conigli

• Servizio tecnico 

a domicilio

• Nuclei

• Materie prime per mangimi

• Mangimi Skretting  

per pesci

• latte in polvere per vitelli, 

capretti e ovini

• Formule personalizzate  

a richiesta del cliente

di Mareina Giovanni & C. s.n.c.

Mangime per pesce

Via Torino, 75 - BOSCONERO (TO) mangimi7bello@libero.it 011 988 9077

ANNIVERSARIO

raggiunti per l’allevamento grazie 
a queste settimane di intensa  
attività sindacale. 
«Siamo riusciti a bloccare  
la dermatite bovina grazie  
all’azione congiunta con la Valle 
d’Aosta promossa da Coldiretti  
– ha ricordato dal palco –  
Abbiamo ottenuto che alle azien-
de che salgono in alpeggio non  
sia negato il premio di monticazio-
ne solo perché nei mesi invernali 
hanno una stabulazione fissa  
in stalla. 
Inoltre, ci hanno alzato la  
“mediana” del premio per  
la linea vacca-vitello da 0,9 a 3:  
un bel risultato. 
Abbiamo siglato un contratto  
nazionale per il prezzo del latte  
e stiamo vigilando perché gli  
industriali lo rispettino.
Nel frattempo possiamo garantire 
che nemmeno un litro di latte  
è stato raccolto solo per  
speculazione».
Ma sono stati illustrati anche  
i risultati ottenuti a livello  
regionale. Dalla Regione sono  
stati ottenuti oltre 60 milioni  
di euro in più rispetto agli anni 
scorsi: 3 milioni in più per l’inse-
diamento giovani; 33 milioni  
per sostenere le imprese  
in investimenti per ammodernare 
le attività tra cui interventi  
per la sostenibilità ambientale  
e il risparmio idrico; 10 milioni  
per pascolamento e stabulazione 
con tecniche che possano ridurre 
le emissioni in atmosfera; 15 milio-
ni per la promozione dei prodotti  
e delle filiere. 
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Dopo un lungo lavoro di relazioni, 
durato più di un anno, viene  
premiata la perseveranza  
di Coldiretti con la tanto auspi-
cata stabilizzazione della norma 
prevista dalla Legge finanziaria 
2023, che aveva introdotto in via 
sperimentale nell’ordinamento  
la disciplina delle prestazioni agri-
cole di lavoro subordinato occa-
sionale a tempo determinato. 
Nello specifico, le prestazioni 
agricole di lavoro subordinato 
occasionali a tempo determinato 
possono essere rese da pensio-
nati, disoccupati, percettori di 
prestazioni previdenziali o assi-
stenziali, studenti fino a 25 anni 
di età iscritti a un corso di studi, 
detenuti o internati ammessi al la-
voro all’esterno, che (ad eccezione 
dei pensionati) non abbiano avuto 

rapporti di lavoro subordinato  
in agricoltura nei 3 anni preceden-
ti alla prestazione.
Le prestazioni devono avere una 
durata massima di 12 mesi, con 
limite di 45 giorni di eǄettivo lavo-
ro. Il limite di 45 giorni si applica 
al numero massimo delle presunte 
giornate di eǄettivo lavoro. 
In caso di superamento del limite 
di 45 giorni, scatta la trasfor-
mazione del rapporto di lavoro 
occasionale in contratto a tempo 
indeterminato.
La Legge di Bilancio 2026 pone  
a regime la disciplina del lavoro 
occasionale in agricoltura (LOA-
gri) a decorrere dall’anno 2026. 
Viene, pertanto, eliminato il carat-
tere transitorio.
I nostri uǅci sono a disposizione 
per ulteriori informazioni. 

TORNA IL LAVORO OCCASIONALE 
PER PENSIONATI E STUDENTI
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Storage - Feed - Seeds

- Trasportatori a coclea 

- Trasportatori a catena 

- Elevatori a tazze 

- Impianti di stoccaggio 
  e macinazione

60 ANNI DI ESPERIENZA AL VOSTRO SERVIZIO

sncsnc

COSTRUZIONE - MONTAGGIO

COMMERCIALIZZAZIONE - ASSISTENZA

011.9697287 | 335.5418211 | 335.5894169       

IMPIANTI 

AGROIDUSTRIALIsncsnc

Benessere 
systematico

COSTRUIAMO
FUTURO

0472 064 000
mail@wolfsystem.it
wolfsystem.it

Clicca per 
EVENTI WOLF

Il click day per il lavoro stagionale 
agricolo segna un passo avanti  
concreto nella gestione dell’ingres-
so dei lavoratori extracomunitari ne-
cessari alle imprese del settore. Per 
la prima volta, infatti, le quote sono 
state rese disponibili immediata-
mente, il giorno stesso dell’apertura 
delle domande, e in numero suǅ-
ciente (30.000 unità) a soddisfare 
tutte le istanze presentate. È un 
risultato importante, che dimostra 
come le procedure stiano finalmen-
te evolvendo nella direzione giusta. 
La tempestività nell’assegnazione 
delle quote consente alle aziende di 
programmare con maggiore certez-
za le attività produttive e di ridurre 
drasticamente i tempi di attesa per 
il rilascio dei nulla osta. 

Le quote assegnate permetteranno 
alle imprese di ottenere il nulla osta 
entro venti giorni dalla presentazione 
della richiesta, salvo tempi ancora 
più rapidi da parte degli Sportelli uni-
ci per l’immigrazione. I risultati del 
click day si inseriscono in un percor-
so più ampio di miglioramento del 
sistema, che comprende il supera-
mento del regime delle quote per  
le conversioni, l’allungamento dei 
termini procedurali e la possibilità, 
per le imprese agricole, di presentare 
anche istanze per lavoro subordinato 
non stagionale. Misure che alleg-
geriscono il carico amministrativo 
e rendono le procedure più aderenti 
alle reali esigenze di un settore che 
occupa oltre un milione di lavoratori 
e conta più di 185mila imprese. 

CLICK DAY AGRICOLTURA, 30 MILA 
LAVORATORI STRANIERI AMMESSI, 
SODDISFATTE LE AZIENDE AGRICOLE
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«Basta con l’importazione  
di latte dall’estero o per  
la zootecnica torinese sarà  
il collasso» è il grido di allarme  
lanciato dal presidente di Coldiret-
ti Torino, Bruno Mecca Cici,  
di fronte al crollo del prezzo  
del latte alla stalla che, da tre  
mesi, subisce il peso della specu-
lazione che si fa forte dei problemi 
dei mercati generati dai dazi  
e dagli scenari internazionali  
turbolenti.
«Il nostro territorio è da sempre 
un’area vocata alla produzione  
di latte. I nostri allevatori sono  
bravissimi a produrlo con i conte-
nuti proteici e lipidici adatti  
ai formaggi stagionati e freschi  
più gustosi, proprio come richiedo-
no i contratti dei caseifici. 
Ora tutto questo sapere e questa 
qualità vengono snobbati per inse-
guire i prezzi più bassi del  
latte e delle cagliate importate 

dall’estero tradendo, così, il patto 
con gli allevatori».
Il latte è un prodotto estremamen-
te deperibile che deve essere  
conservato adeguatamente  
e lavorato nel giro di pochissimi 
giorni. «Preferire l’importazione 
di latte estero che aǄronta lunghi 
viaggi prima dell’arrivo al caseificio  
invece del normale conferimento 
di latte munto alle 5 del mattino  
a pochi minuti di viaggio è un  
problema di qualità che tocca  
non solo gli allevatori ma tutti  
i consumatori. Inoltre, in questo 
momento agli allevatori non viene 
riconosciuto un prezzo equo  
ma sugli scaǄali i prezzi di latte, 
formaggi, yogurt non si sono  
abbassati». «Seguiremo questa 
situazione in stretto contatto con 
i nostri  
allevatori – aggiunge il direttore  
di Coldiretti Torino, Carlo LoǄreda 
– Ma ribadiamo che questa partita 

contro la speculazione riguarda 
tutti. Il settore latte che parte  
dai nostri allevatori garantisce  
non solo la sopravvivenza delle 
aziende torinesi ma anche di  
un intero sistema che contribuisce 
alla qualità ambientale del  
territorio». 

COLDIRETTI, “LA SPECULAZIONE 
SUL LATTE È CONTRO GLI ALLEVATORI 
E I CONSUMATORI” 
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STABILIMENTI: 12032 BARGE (CN)
Via Ormetti, 14
Via S. Martino, 70 - Tel. +39 0175.345086

 tecnico@edilkap.com

UFFICI: 12032 BARGE (CN)
Via Monviso, 2 - Tel. +39 0175.346432

 amministrazione@edilkap.com

10137 TORINO Via Filadel�a, 109 (angolo C. Agnelli)
Tel. +39 011.3242296

Il governo ha emanatato il decreto 
che dispone definitivamente  
il declassamento del lupo a specie 
con protezione semplice. 
Sono quindi possibili interventi  
di contenimento rispettando pre-
cise quote ripartite tra le regioni. 
Intanto non si fermano gli attacchi 
al bestiame da parte di lupi. 
Negli ultimi due mesi si sono mol-
tiplicate le aggressioni agli animali 
al pascolo, soprattutto su ovini e 
caprini. Sono colpite un po’ tutte 
le zone della provincia di Torino 
ma i danni sono stati particolar-
mente pesanti nella Bassa valle 
di Susa dove un allevatore è stato 
attaccato più volte e, nonostante 
le precauzioni, compresi i recinti 
elettrificati, ha perso oltre 20  
pecore e capre. Tutti gli attacchi  
si sono verificati in zone urbanizza-
te e per nulla isolate. Attacchi che 
si sommano a quelli denunciati  
nei mesi precedenti.
«Regione e Città Metropolitana 
devono attuare programmi di rie-
quilibrio delle popolazioni  

di lupo in provincia di Torino – 
chiede il presidente di Coldiretti 
Torino, Bruno Mecca Cici –  
Ma accanto a questa strada i nostri 
allevatori chiedono risarcimenti 
congrui e soprattutto tempestivi 
oltre che maggiore sostegno per  
le pratiche di difesa passiva  
del bestiame».
Mancano ancora i dati per il 2025 
ma nel corso del 2024 sono stati 
registrati dai Servizi Veterinari  
sul sistema informativo regionale 
ARVET n. 534 eventi predatori  
al bestiame domestico, per un  
totale di n. 1.894 capi coinvolti 
(1.092 morti, 81 feriti e 721 dispersi). 
Nell’anno 2023 è stato registrato 
dai Servizi Veterinari un totale di  
n. 1.501 capi coinvolti (1.009 morti, 
88 feriti e 404 dispersi).
Anche gli ultimi dati dei censimenti 
del progetto di monitoraggio  
Life-Wolfalps registrano una  
presenza in aumento anche  
solo rispetto a due anni fa con  
una stima di 464 esemplari  
presenti in Piemonte. 

LUPI, IL GOVERNO VARA  
IL DECRETO CHE PERMETTE  
I CONTENIMENTI
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Diventa operativa la semplificazio-
ne sulla gestione dei rifiuti agricoli 
con l’esenzione dell’obbligo di 
iscrizione al Rentri allargata a tutti 
gli imprenditori agricoli che adot-
tano sistemi alternativi di tracciabi-
lità, oltre a quelli con un volume di 
aǄari non superiore a ottomila euro 
all’anno. Il Ministero dell’Ambiente 
ha pubblicato un chiarimento  
in merito al provvedimento varato 
con la Manovra finanziaria. 
Grazie al lavoro sindacale di  
Coldiretti diventa quindi operativa 
la semplificazione sulla gestione 
dei rifiuti agricoli, con l’esclusione 
dell’obbligo di iscrizione al Rentri 
come produttori iniziali di rifiuti, 
anche pericolosi, gli imprenditori 
agricoli, qualora (alternativamente):

• presentino un volume d’aǄari 
annuo inferiore a € 8 mila;  
adottino, rispetto agli obblighi  
di compilazione e tenuta dei 
registri di carico e scarico dei 
rifiuti, le modalità alternative  
di cui all’articolo 190, comma 6, 
del D.Lgs. n. 152/2006 (conser-
vazione progressiva per tre anni 
del formulario di identificazione 
o del documento di conferimen-
to rilasciato dal soggetto che 
provvede alla raccolta).

Parallelamente è altresì indicato 
che i soggetti che aderiscono ad  
un circuito organizzato di raccolta 
(di cui all’articolo 183 del D.Lgs.  
n. 152/2006) non devono trasmette-
re i dati al RENTRI.
I sistemi alternativi di tracciabilità in-

tegrati nell’organizzazione di circuiti 
e piattaforme di raccolta consistono 
nella conservazione per tre anni del 
documento di conferimento.
Il Ministero ha anche chiarito che  
“I soggetti esclusi dall'obbligo di 
iscrizione al Registro elettronico 
nazionale (...) devono presentare, 
tramite l’area operatori del portale 
RENTRI, una pratica di cancellazio-
ne entro il primo trimestre del 2026. 
Tale cancellazione avrà eǄetto im-
mediato. Non è previsto il rimborso 
dei contributi e dei diritti preceden-
temente versati”.  
A questo proposito comunichiamo 
alle aziende che si sono iscritte  
al Rentri in autonomia di provvede-
re alla cancellazione entro  
il 30 marzo 2026. 

NUOVE POMPE VERTICALI 

CON GIRANTE ASSIALE

E LINEA D’ASSE FILETTATA

• Ingombro estremamente contenuto per   
 installazione in pozzi di piccolo diametro.

• Grande portata con contenuti
 assorbimenti di potenza.

PREVENTIVI GRATUITI

PER INFO RIVOLGERSI A:

Via Torino, 22 - BRANDIZZO (TO)

011.9139127

 aldobarbera@aldobarbera.com

DIAMETRO

POZZO

TIPO

POMPA

PORTATA

litri al 1’

150 mm Vi 150/AF 4.000

200 mm Vi 170/AF 5.500

250 mm Vi 220/AF 12.000

VANTAGGI

www.aldobarbera.it

MF 5S

www.agriservices.it • www.ricambitrattorishop.com

011.9066545Via Aleardi, 43 - PIOSSASCO (TO)

388.8186835 info@agriservices.it

RIFIUTI, STOP OBBLIGO REGISTRO  
RIFIUTI PER CHI ADOTTA SISTEMI  
ALTERNATIVI DI TRACCIABILITÀ
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I dati sulla qualità dell’aria del 2025 ci 
dicono che è diminuito l’inquinamen-
to da polveri sottili e da biossido di 
azoto a Torino e nel Torinese, questo 
mentre l’agricoltura e l’allevamento 
hanno mantenuto le stesse pratiche 
sottoposte alle limitazioni di legge e 
non sono diminuiti gli animali presenti 
nelle nostre stalle. Il report annuale, 
predisposto da ARPA e presentato 
dal presidente della Regione Cirio e 
dall’assessore all’ambiente Marnati, 
conferma il trend che vede la qualità 
dell’aria in miglioramento da alcu-
ni anni: nel 2025 sono azzerati gli 
sforamenti per il biossido d’azoto e 
diminuiscono quelli per il particola-
to. Per entrambi gli inquinanti viene 
spesso accusata l’agricoltura additata 
come produttrice di un eccesso di 

ammoniaca attraverso le deiezioni 
animali. Una conferma che le prati-
che agricole e zootecniche svolgono 
un ruolo marginale nella formazione 
dell’inquinamento che pesa sulle no-
stre città. Mentre gli agricoltori hanno 
continuato a fertilizzare i campi con 
il letame e mentre gli animali nelle 
stalle e nei pascoli hanno continuato a 
svolgere il loro normale metabolismo 
quotidiano, diminuiscono proprio 
quegli inquinanti che le campagne 
antiagricole e antizootecniche di 
questi anni hanno imputato agli agri-
coltori. Segno che stanno funzionan-
do, invece, le politiche sul traǅco e 
sul riscaldamento e che è sbagliato 
addossare tutte le colpe dell’inquina-
mento dell’aria alla concimazione dei 
campi e all’allevamento animale. 

MIGLIORA LA QUALITÀ DELL’ARIA 
EPPURE NEL 2025 L'AGRICOLTURA  
NON SI È MAI FERMATA
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«Non possiamo accettare che  
non venga tutelata una produzio-
ne energetica strategica per  
il Paese come il biogas agricolo». 
Commenta il presidente di Coldi-
retti Torino, Bruno Mecca Cici alla 
notizia del taglio ai prezzi minimi 
per il biogas contenuto nella boz-
za del DL Bollette 
«Il biogas prodotto dagli alleva-
menti è ormai una fonte energe-
tica insostituibile, assolutamente 
pulita e rinnovabile. Una fonte 
che contribuisce all’abbattimento 
della CO2 e del metano emessi in 
atmosfera e che è la strada giusta 
per produrre energia pulita pro-
prio da quegli allevamenti animali 
che oggi vengono attaccati per-
ché ritenuti inquinanti. Abbiamo 
sempre letto i dati ISPRA e ARPA 
che confermano l’ininǈuenza delle 
emissioni degli allevamenti sulla 
qualità dell’aria delle grandi città. 
Ma abbiamo scelto di fare comun-
que la nostra parte. A patto che 
investimenti epocali per una fami-
glia di agricoltori, come quelli ne-
cessari per un impianto di biogas, 

siano poi davvero remunerativi  
nel tempo. Uno strumento equo  
è proprio quello della garanzia di 
un prezzo minimo riconosciuto 
a chi produce. Eppure ora lo si 
vuole tagliare. 
Siamo sempre alle solite: all’agri-
coltore devono andare le briciole 
anche se un prodotto (in questo 

caso è un prodotto energetico) 
viene pagato a caro prezzo  
dai consumatori (in questo caso 
gli utenti). 
Come agricoltori e come cittadini 
non ci stiamo».  
In provincia di Torino sono attivi 
54 impianti di produzione elettrica 
da biogas con una tendenza  
in crescita negli ultimi anni.  
24 di questi sono di potenza 
installata sotto il 300 KW; 6 sono 
di potenza tra i 300 e i 600 KW; 
24 sono impianti da oltre 600 KW 
fino a 1 MW. Se si guarda all’intero 
Piemonte, terza regione italiana 
per impianti di biogas, si arriva  
a 250 impianti di cui 135 fino a 
300 KW; 18 da 300 a 600 KW;  
97 da 600 KW a 1 MW. 
L’intera potenza prodotta dagli 
allevamenti torinesi è immessa 
in rete soddisfando il consumo 
elettrico annuo di circa 20.000 
famiglie. 
Se si passa alla scala regionale  
la potenza installata può generare 
energia elettrica in grado di  
soddisfare i consumi annui  
di 150.000 famiglie. 

BIOGAS, NO AL TAGLIO DEI PREZZI 
MINIMI GARANTITI, GLI ALLEVATORI  
VANNO SOSTENUTI
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BRA (Cn) - Via Montello, 55

Tel. 0172 412766 

Fax 0172 426116

info@branastritrasportatori.it

La Bra Nastri, grazie al suo staǖ ed 
all’ innovativa struttura, è leader 
nel confezionamento di ogni tipo di 
nastro e cinghia.

La tecnologia delle sue attrezzature 
e dei metodi di lavorazione le 
permettono di realizzare i montaggi 
e le riparazioni direttamente sugli 
impianti dei clienti.
In nessun campo come quello del 
trasporto interno, gli utilizzatori 

avvertono l’esigenza di un’assistenza 
pronta, valida e risolutiva, proprio 

come quella che il nostro staǖ
e la nostra struttura riescono a 

garantire. Il nostro laboratorio 

dispone di macchine e attrezzature
per la vulcanizzazzione di ogni
tipo di nastro e cinghia e per 

l’applicazione di ogni tipo di 
listello o guida. Possiamo portare 

la stessa tecnologia presso il 
cliente, con i nostri laboratori 
mobili che permettono i montaggi 

e le riparazioni direttamente 
sull’impianto.

• NASTRI E CINGHIE DENTATE

• PARTICOLARI A MISURA DELL’AGRICOLTURA

• APPLICAZIONI DI BORDI GUIDE E LISTELLI

• MONTAGGIO DIRETTAMENTE SUL VOSTRO IMPIANTO

T E C N O L O G I A  D E L  T R A S P O R T O

VENDITA E MONTAGGIO

NASTRI TRASPORTATORI E CINGHIE

• IN GOMMA
• PER L’AGRICOLTURA
• PER ALIMENTI
• PER L’INDUSTRIA
• PER TAPIS ROULANT

• AMPIA GAMMA CINGHIE DENTATE
• STRUTTURE PER NASTRI TRASPORTATORI

• ARTICOLI TECNICI

• RIVENDITORE “VOLTA”

Scopri tutta la nostra ampia gamma:

www.branastri.it

NASTRI TRASPORTATORI

Dal 1965

• AMPIO MAGAZZINO RICAMBI

• PRODUZIONE INTERNA TOTALE

• RAPIDITÀ E PROFESSIONALITÀ

• ASSISTENZA 24h/24 - 7/7

T E C N O L O G I A  D E L  T R A S P O R T O

SOS
PRONTO

INTERVENTO



PRIMO PIANO

Il nuovo accordo di libero  
scambio tra Unione europea  
e India recepisce molte delle  
richieste avanzate da mesi da  
Coldiretti e Filiera Italia. 
L’intesa commerciale con il colosso 
indiano da un miliardo di consuma-
tori prevede la significativa ridu-
zione dei dazi all’export per alcuni 
simboli della Dieta Mediterranea 
come vino, olio d’oliva e prodotti 
ortofrutticoli, un intervento atteso 
da tempo e che apre opportunità 
concrete alle nostre imprese. 
Secondo un'analisi Coldiretti  
su dati Istat relativi ai primi undici 
mesi del 2025 la bilancia commer-
ciale agroalimentare con l’India  
è oggi nettamente negativa per  
il nostro Paese. 
A fronte di esportazioni per 140 
milioni di euro (+7%), soprattutto 
prodotti dolciari, spezie e mele,  
si registrano importazioni per  
quasi 600 milioni di euro,  
in crescita del 14%, principalmente 
rappresentate da caǄè, prodotti 
ittici e riso.
Allo stesso tempo, sottolineano 
Coldiretti e Filiera Italia, è positivo 
l’approccio prudente che sem-
brerebbe essere mantenuto sul 
capitolo agricolo più sensibile,  
con il mantenimento di adeguate 
barriere su settori che avrebbero 
potuto subire impatti destabi-
lizzanti, considerata la rilevante 

capacità produttiva dell’India:  
dal latte, dove Nuova Delhi supera 
i 250 milioni di tonnellate l’anno, 
alla carne bovina e bufalina,  
con oltre 300 milioni di capi oggi 
destinati principalmente all’Africa.
Resta però evidente che, prima 
dell’entrata in vigore dell’accordo, 
è indispensabile chiudere positiva-
mente alcune richieste che Coldi-
retti considera non negoziabili per 
qualsiasi accordo commerciale.  
La prima è il divieto di importare 
prodotti ottenuti con sostanze 
vietate in Europa, misura rilanciata 
anche dal Consiglio dei Ministri 
agricoli e sulla quale si aprirà  
il trilogo. 
Poi l'incremento significativo  
dei controlli alle frontiere, per  
fermare prodotti non conformi.
Inoltre, è necessario arrivare  
anche a una forma di etichettatura 
obbligatoria di origine con indica-
zione del Paese per garantire  
piena trasparenza ai cittadini  
consumatori e tutela al Made  
in Italy.
Coldiretti e Filiera Italia, ribadisco-
no inoltre la necessità che  
sia presente la reciprocità anche 
sugli impegni sociali e ambientali. 
Solo la lettura dei testi finali,  
concludono le due organizzazioni, 
permetterà di verificare in che 
misura tali standard saranno  
vincolanti e applicabili. 

ACCORDO DI SCAMBIO CON L'INDIA,  
COLDIRETTI CHIEDE GARANZIE

SPECIALISTA AGRICOLTURA E VETTURA

Via Piave, 99 - Caluso ( TO) 

011.9833421

SERVIZIO IN CAMPO 347.6990253
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La riduzione dei dazi sui formaggi 
decisa dal Governo cinese rispon-
de alle richieste di Coldiretti  
e rappresenta una svolta importan-
te per sostenere le potenzialità  
di crescita sul mercato asiatico  
di un export il cui valore è triplica-
to negli ultimi cinque anni, prima 
di conoscere una battuta d’arresto 
proprio a causa dello scontro com-
merciale. 
È quanto aǄermano Coldiretti  
e Filiera Italia dopo la decisione 
di Pechino di abbassare le tariǄe 
aggiuntive sui prodotti lattiero 
caseari.
Nelle scorse settimane il presiden-
te di Coldiretti, Ettore Prandini,  
e l’amministratore delegato di 
Filiera Italia, Luigi Scordamaglia, 
avevano indirizzato una lettera 
al Ministro degli Esteri Antonio 
Tajani per sollecitare un intervento 
rispetto ai dazi imposti dalla Cina 
sulle esportazioni agroalimentari 
europee, e in particolare italiane, 
di carne suina e prodotti lattie-
ro-caseari, in risposta alle misure 
anti-sussidio dell’Ue sulle automo-

bili a batteria elettrica esportate 
dal Paese asiatico. Misure che 
erano successivamente decadute, 
facendo venire meno così la ragio-
ne della contesa.
Le vendite di formaggi italiani  
in Cina hanno raggiunto nel 2024 
un valore di 71 milioni di euro,  
con un aumento del 207% rispetto 
al 2020, secondo l’analisi Coldiretti 
su dati Istat, anche se nel 2025  
si è registrato un calo legato al-
l’imposizione dei dazi provvisori.
Se i numeri sono ancora limitati, 
il percorso di crescita degli ultimi 
anni evidenzia le potenzialità  
del mercato cinese, che non è 
autosuǅciente dal punto di vista 
del lattiero caseario e che sembra 
sempre più interessato al segmen-
to dell’alta qualità, a partire dai 
formaggi freschi, dove il Made  
in Italy può essere protagonista.
I formaggi sono il secondo prodot-
to agroalimentare italiano esporta-
to in Cina dopo il vino, con  
l’export di cibo tricolore che ha 
superato nel 2024 i 600 milioni  
di euro in valore. 

Via Risorgimento, 4

10046 - POIRINO (TO)

brossa3@libero.it

 011.9450109

CENTRO AUTORIZZATO

CERTIFICAZIONI

BOTTI DISERBO

  SERRASERRA  sncsnc
TRATTORI E MACCHINE AGRICOLE

SPANDIVOLTAFIENO

VENDITA RICAMBI E ASSISTENZA

ARATRI E

RIPUNTATORI

RANGHINATORE

ANDANATORE

FALCIATRICE A

DISCHI

LA CINA RIDUCE I DAZI SUI FORMAGGI, 
NUOVI SCENARI PER IL LATTE ITALIANO
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Valorizzare le produzioni nazionali, 
tutelare i territori e promuovere 
modelli alimentari sani e sostenibili. 
Sono gli obiettivi del Protocollo 
d’Intesa firmato da Coldiretti  
e Anci a Roma, che avvia una col-
laborazione strutturale tra Comuni 
italiani e mondo agricolo. 
L’accordo riconosce all’agricoltura 
un ruolo multifunzionale nella  
tutela del paesaggio, della salute 
dei cittadini e della coesione socia-
le, attribuendo ai Comuni un ruolo 
chiave come presidio di comunità.
Particolare attenzione sarà rivolta 
alla normativa in materia di tassa 
sui rifiuti (TARI), in considerazione 
delle peculiarità dell’attività delle 
imprese agricole e dei rifiuti da  
esse prodotti.
Tra gli assi principali del Protocollo 
figura la ristorazione collettiva, con 
l’impegno ad aumentare nelle men-
se pubbliche e scolastiche l’utilizzo 
di prodotti made in Italy, locali, sta-
gionali, biologici e da filiere corte. 
In questa direzione sarà previsto 
il supporto ai Comuni nella defi-
nizione di capitolati e disciplinari 

che introducano criteri di qualità, 
trasparenza e origine nelle fornitu-
re. Accanto alle mense, il Protocollo 
dedica un capitolo all’educazione 
alimentare, con iniziative rivolte so-
prattutto ai più giovani per promuo-
vere corretti stili di vita, valorizzare 
la Dieta Mediterranea e contrastare 

la diǄusione dei prodotti ultra-for-
mulati, tema su cui Coldiretti ha  
più volte lanciato l’allarme. 
Le attività comprendono percorsi 
didattici, laboratori e progetti terri-
toriali che raǄorzeranno il rapporto 
tra scuola, famiglie e produttori 
agricoli.
Il Protocollo prevede inoltre  
il sostegno alla diǄusione dei  
Mercati di Campagna Amica,  
anche attraverso l’individuazione  
di strutture comunali idonee.
Sul piano operativo, un ruolo cen-
trale sarà svolto dalla Fondazione 
Campagna Amica che metterà  
a disposizione la sua rete di mercati 
contadini, fattorie didattiche  
e iniziative di agricoltura sociale  
per facilitare la realizzazione  
delle misure previste e garantire 
l’accesso al cibo di qualità, sicuro  
e made in Italy. 
L’intesa interviene anche su filiere 
corte, turismo rurale e tutela del 
suolo agricolo, riconoscendo la va-
lenza economica e identitaria delle 
produzioni locali e promuovendo 
forme di welfare di prossimità attra-
verso l’agricoltura sociale. 

INTESA COLDIRETTI-ANCI  
PER L'EDUCAZIONE ALIMENTARE
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L'Autorità Garante della Concorren-
za e del Mercato ha avviato un'in-
dagine conoscitiva sui rincari nel 
comparto alimentare della grande 
distribuzione. L’autority con il Co-
dacons solleva lo stesso problema 
rilevato tante volte da Coldiretti: 
come è possibile che i prezzi dei 
generi alimentari sugli scaǄali siano 
sempre in aumento quando la retri-
buzione per i produttori è sempre  
la stessa?” 
«Sulla base dei dati Istat, tra otto-
bre 2021 e ottobre 2025 i prezzi dei 
beni alimentari hanno registrato 
un +24,9%, superiore di quasi otto 
punti rispetto all'indice generale dei 
prezzi al consumo (pari al 17,3%)». 
È l'allarme lanciato dall'Antitrust 
che ha avviato un'indagine conosci-
tiva sul ruolo svolto dalla grande di-
stribuzione organizzata (Gdo) «an-

che prendendo spunto dalla netta 
divaricazione, che si è determinata 
negli ultimi anni, tra l'inǈazione 
generale e l'inǈazione dei generi 
alimentari». L'Autorità sottolinea il 
forte squilibrio per gli agricoltori 
rispetto alle catene della Gdo. Nella 
filiera, osserva l'Authority, «l’anello 
della catena rappresentato dalla 
fase di scambio tra i distributori 
finali e i fornitori rappresenta uno 
snodo cruciale sia per la determina-
zione del livello di remunerazione 
dei fornitori sia per la definizione 
dell’andamento dei prezzi al consu-
mo». In questo contesto, l’indagine 
mira ad approfondire le modalità 
di esercizio del potere di acquisto 
da parte delle catene della Gdo, 
anche attraverso diverse forme di 
aggregazione non societaria, come 
cooperative e supermercati.

L’Antitrust ha avviato una consulta-
zione pubblica sulle tematiche spe-
cificate nel provvedimento d’avvio 
dell’indagine. Considerata la spesa 
media annuale delle famiglie per  
la voce alimentari e bevande gli au-
menti dei prezzi del comparto del 
+24,9% equivalgono a una stanga-
ta, a parità di consumi che arriva a 
quota +1.404 euro annui per la fami-
glia 'tipo' rispetto alla spesa media 
alimentare del 2021, cifra che sale a 
+1.915 euro annui se si considera un 
nucleo con due figli. Tra le principa-
li cause degli aumenti, il caro ener-
gia e successivamente la guerra in 
Ucraina: «Tuttavia – denuncia anche 
il Codacons - una volta terminati 
gli eǄetti di tali emergenze, i rincari 
non sono rientrati, dando vita  
a una forma di speculazione  
sulla pelle dei consumatori». 

Via Po, 28 - Chivasso (TO)

339.3582374
chivassofiltrisnc@gmail.com
www.agrichivasso.com... dal 1985 ...

Batterie • Lubrificanti • Ricambi agricoli • Tubi oleodinamici • Riparazioni ... e molto altro!

È attivo il numero Whatsapp per ordini e info: 339.3582374

TUTTO PER IL

GIARDINAGGIO

RICAMBI  
PER TRATTORI  

D’EPOCA!

Forniamo ricambi
per trattori di ogni 
marca in 24 ore!

Oleodinamica

Cinghie e cuscinetti

Zootecnia
Vendita, assistenza  

e ricambi per motoseghe

Ricambio vetri  
per trattori

Olio e filtri per  
il tuo tagliando

Giocattoli

TUBI AL MOMENTO 
SU MISURA!

Illuminazione led

LA LENTE DELL'ANTITRUST  
SUI RINCARI NEI SUPERMERCATI
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Il via libera al decreto interministe-
riale Mef–Masaf sulla produzione 
dei vini dealcolati rappresenta un 
passaggio atteso che contribuisce 
a dare certezza normativa a un 
segmento di mercato in evoluzio-
ne, dopo un periodo particolar-
mente complesso per il comparto 
vitivinicolo, segnato da diǅcoltà 
sui mercati, tensioni sui costi  
e cambiamenti nei consumi.
Coldiretti e Filiera Italia hanno 
seguito con attenzione e senso  
di responsabilità l’intero percorso 
che ha portato all’adozione del 
provvedimento, mantenendo nel 
tempo una posizione chiara e coe-
rente: accompagnare l’innovazione 
senza snaturare l’identità del vino 
italiano, tutelando le denominazio-
ni, il valore culturale del prodotto  

e il lavoro delle imprese agricole.
In più occasioni Coldiretti e Filiera 
Italia hanno ribadito la necessità  
di distinguere con precisione  
tra vino e prodotti ottenuti attra-
verso processi di dealcolazione, 
evitando ambiguità che possano 
generare confusione nei consu-
matori o indebolire il sistema delle 
Dop e Igp. 
Allo stesso tempo, è stato  
sottolineato come la crescita  
dei prodotti no e low alcohol sia  
un fenomeno di mercato da gover-
nare con regole chiare, garantendo 
condizioni di concorrenza eque  
per le imprese italiane rispetto  
agli altri Paesi europei.
Il decreto consente ora alle azien-
de di operare all’interno di un 
perimetro definito, superando una 

situazione che fino ad oggi aveva 
costretto molte produzioni a esse-
re realizzate all’estero. 
Un risultato che arriva al termine  
di un confronto articolato, nel  
quale Coldiretti e Filiera Italia  
hanno svolto un ruolo costante  
di interlocuzione istituzionale, 
lavorando per conciliare innovazio-
ne, tutela del reddito agricolo  
e difesa del patrimonio vitivinicolo 
nazionale.
Resta centrale, sottolineano le due 
organizzazioni, anche nella fase 
applicativa, l’esigenza di accom-
pagnare le imprese con procedure 
chiare e tempi certi, a partire dal 
rilascio delle autorizzazioni neces-
sarie, aǅnché le nuove opportu-
nità non si traducano in ulteriori 
appesantimenti burocratici. 

VINO DEALCOLATO, ARRIVANO  
LE LINEE-GUIDA DAL MINISTERO

La Regione Piemonte ha deciso 
l’indirizzo nell’uso di 12 milioni di 
euro per raǄorzare la gestione 
sostenibile del patrimonio fore-
stale regionale e accompagnare 
lo sviluppo delle aree montane nei 
prossimi anni. 
Con l’approvazione della delibera 
di Giunta 2-2136, vengono defi-
niti gli indirizzi per l’utilizzo delle 
risorse assegnate dal Ministero 
dell’Agricoltura, della Sovranità ali-
mentare e delle Foreste nell’ambito 
del Fondo per le Foreste Italiane 
e della Strategia Forestale Nazio-
nale, per le annualità 2024, 2025 e 
2026.
Le risorse saranno destinate 
innanzitutto alla redazione del 
Programma Forestale Regiona-
le 2028–2037, lo strumento che 
definirà le scelte strategiche per il 
prossimo decennio e orienterà l’ac-

cesso ai finanziamenti nazionali ed 
europei. Un investimento rilevante 
riguarda poi il finanziamento dei 
Piani Forestali di Indirizzo Terri-
toriale (PFIT) su tutto il territorio 
piemontese e l’estensione dei Piani 
di Gestione Forestale e Pastorali 
delle proprietà regionali.
Un capitolo centrale del provve-
dimento riguarda il sostegno alla 
gestione forestale associata: oltre 
4 milioni di euro saranno destinati 
a consorzi forestali e altre forme 
associative.
La programmazione su tre annua-
lità consente agli enti locali e ai 
soggetti gestori di operare con 
maggiore certezza e continuità, 
raǄorzando il ruolo delle foreste 
piemontesi come infrastruttura 
verde essenziale per l’equilibrio 
ecologico e lo sviluppo sostenibile 
della regione. 

FORESTE, 12 MILIONI DI EURO PER LA 
GESTIONE SOSTENIBILE DEI BOSCHI
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PRESENTI 

IN FIERA A

CARMAGNOLA

VENDITA E ASSISTENZA 

CON VASTO 

MAGAZZINO RICAMBI

PREZZI SPECIALI  
PER MACCHINE IN  

PRONTA CONSEGNA

Poirino (TO) • Via Carmagnola, 7 • tel. 011.9450135 • info@cavagliato.com

www.cavagliato.comVISITA IL NOSTRO NUOVO SITO INTERNET:

Poirino (TO) • Via Carmagnola, 7 • tel. 011.9450135 • info@cavagliato.com

www.cavagliato.com

Il voto favorevole in Commissione 
sicurezza alimentare della UE rap-
presenta una vittoria per gli agricol-
tori e un passo avanti importante 
sull’utilizzo delle Tea per combatte-
re i cambiamenti climatici e ridurre 
l’uso di input chimici. È quanto 
aǄermano Coldiretti e Filiera Italia 
nell’esprimere soddisfazione per 
l’approvazione in Commissione  
Ambiente, Salute Pubblica e Sicu-
rezza Alimentare del Parlamento  
Europeo dell'accordo sul nuovo 
quadro normativo per le nuove 
tecniche genomiche che apre  
all’adozione definitiva del regola-
mento e verso la definizione di un 
quadro legislativo chiaro, equilibra-
to e finalmente operativo a benefi-
cio del settore agricolo europeo. 
Quando si parla di TEA non si fa 
riferimento a organismi che hanno 

a che vedere con gli OGM, ma a 
soluzioni di miglioramento geneti-
co che permettono di selezionare 
nuove varietà vegetali con maggio-
re sostenibilità ambientale, minore 

utilizzo di input chimici, oltre a una 
maggiore resilienza e capacità di 
adattamento ai cambiamenti clima-
tici, nel rispetto della biodiversità 
della nostra agricoltura. 

DALL'EUROPA UN PRIMO VIA LIBERA 
ALLE TECNOLOGIE DI IBRIDAZIONE
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VITA COLDIRETTI

Partono col botto le riunioni informative di Coldiretti Giovani Impresa Torino. Le prime serate a Cavour e Carma-
gnola hanno visto una grande partecipazione di ragazzi interessati ai temi sindacali e ai prossimi bandi di sostegno 
alle imprese guidate da giovani. Gli incontri proseguono nei territori 

Si è riunita la Commissione latte per esamina-
re il problema del crollo dei prezzi alla stalla 
riconosciuti agli allevatori. 
L’accordo nazionale sul prezzo minimo  
e la vigilanza sulle speculazioni al centro  
della discussione.  
Coldiretti invita gli allevatori a segnalare  
ogni speculazione. 

 LE RIUNIONI INSEDIAMENTO GIOVANI FANNO IL PIENO

 COMMISSIONE LATTE
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GIORNATE DEL RINGRAZIAMENTO

12038 - SAVIGLIANO (CN) - Via S.N.O.S. , 2 - Tel 0172.60921 www.mtaagenzie.it – Mail mta@mtaagenzie.it

Serbatoi Erogatori Serbatoi Da TrasportoSERBATOI E ATTREZZATURE PER CARBURANTI

BARONE CANAVESE

BUTTIGLIERA ALTA E ROSTA

CALUSO

BETLEMME FRAZ. CHIVASSO

CAFASSE

CAMPIGLIONE FENILE
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TRIVELLAZIONI PICCOLI E GROSSI DIAMETRI

PERCUSSIONI E ROTAZIONE

FILTRI INOX

CONSULENZE GRATUITE PER

CONCESSIONI E PRATICHE POZZI

CONSULENZE PER RICONDIZIONAMENTO

DEI POZZI LEGGE D.P.G.R. 5. 3 2001 N.4 R

CON GEOLOGO IN SEDE

ESECUZIONE VIDEOISPEZIONI

Via Ceresole, 50
Tel. 011 9729798 • Fax 011 9715018

info@roncotrivellazioni.it
www.roncotrivellazioni.it
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FORNITORE E ASSISTENZA DIRETTA POMPE

CANDIOLO

CASTAGNOLE PIEMONTE

CIRIÈ

CASELLE TORINESE

CICONIO

COLLINA TORINESE

FEBBRAIO 2026 | IL COLTIVATORE PIEMONTESE | 31



GIORNATE DEL RINGRAZIAMENTO

CONDOVE

FELETTO

LOMBARDORE

MONTANARO

FAVRIA

LA LOGGIA

MONASTERO DI LANZO

OGLIANICO
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La pubblicità che parla al settore agricolo.

Tre riviste specializzate, un’unica concessionaria.
Soluzioni pubblicitarie su misura: scopri le offerte dedicate.

ALESSANDRIA

TORINO

CUNEO

Via dei Fontanili, 12 - 12045 Fossano (CN) 

0172.695897 | int. 2

adv@tec-artigrafiche.it | tec-artigrafiche.it

OSASIO

PIOBESI

PECETTO

PONT CANAVESE
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PRALORMO

RIVAROSSA

SAN ANNA DI RIVAROLO

SANGANO

QUINCINETTO

RONDISSONE

SAN CARLO

SANTENA

34 | IL COLTIVATORE PIEMONTESE | FEBBRAIO 2026



GIORNATE DEL RINGRAZIAMENTO

SETTIMO

VALPERGA

VILLARFOCCHIARDO

VOLPIANO

VALCHIUSA

VILLAFRANCA PIEMONTE

VINOVO

VOLVERA
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VENDO
  Daily Iveco, anno 1993, Km 

90.000 originali. Bellissimo. 
Vera occasione.  
Da visionare.

 333 1158778

  Fieno primo secondo  
e terzo taglio zona Pinerolo.

 340 7091928

  Aratro trivomere variabile 
modello Cravero usato in 
buone condizioni. Prezzo 
3.500 euro trattabili.

 340 2672166

  Livellatore terreno 
pieghevole 5 mt.

 338 6815566

  Trattore Deutz Fahr, anno 
1985, modello DX 710 cavalli 
170, 4 ruote motrici, 
gommato, in perfette 
condizioni. Da vero amatore.

 333 1158778

  Seminatrice mais Gaspardo 
4 file con spandiconcime. 

 339 1468060 

  Imballatrice Glass quadrato, 
1100, 80X60, in perfette 
condizioni.

 333 1158778

  Per cessata attività: New 
Holland T 50-60 Cv 108 ore 
1800 come nuovo; aratro 
Chialva bivomero altezza  
m 1,90 con spostamento 
idraulico; seminatrice grasso 
Bertone larghezza m 2,50; 
imballatrice balle piccole 
John Deere Lanz 
perfettamente funzionante; 
botte diserbo L 800 Abbà. 

 348 7324603

  Autocaricante Riberi, RS 55, 
con libretto. Revisionata 
dalla ditta Riberi.

 333 1158778

  Peso per bestiame.
 335 8178605

  Fieno in balloni da 1° e 2° 
taglio e stobbia, 18 balloni  
in tutto.

 333 2586531

  Alpeggio con pascoli,boschi, 
stalle e baite di ettari 80 
comune di Sparone e 
Canischio (to), località 
Monte Soglio. Raggiungibile 
in auto con strada comunale.

 335 8236208

  Proprietaria di piccola 
azienda agricola sita sulla 
collina pinerolese cerca 
socio/a o persona sola per 
gestione attività e ricettività 
turistica. Possibilità di 
alloggio indipendente  
in azienda.

 339 2658358 
fn-consulting@libero.it

  Rotoballe di fieno, I e II taglio 
al prezzo di 11 € al quintale, 
comune di Giaveno (TO).

 333 1238012

  Villetta in Druento.  
Quota esterna m2 130 circa. 
Garage, tavernetta, con 
bagno. All’esterno: 
magazzino-garage  
di circa 48 m2.

 339 1773681

  Per cessata attività trattore 
1055 International motrice 
120 Cv; bivomero marca GI.
VI. con fuori solco idraulico; 
botte diserbo da 800 lt 
marca Abbà con barra larga 
12 mt; girello marca Fahr; 
rastrella marca Fahr; 
rotofalce marca Fahr.  
Tutto in ottimo stato.

 339 8819257

  Mungitrice a carrello a due 
bidoni tecnozoo mai usata

 338 8973996

  Spandiletame Supertino 
cs140 s.l. n° 2 assi 
omologato (come nuovo)

 333 9430413

  Ventola per arieggiare 
cereali. 

 329 2040974

INFO MERCATINO
La Direzione si riserva di riǇutare la 
pubblicazione di qualunque inserzione.  
La rubrica pubblica annunci di com-

pravendita di mezzi di produzione e 
strutture agricole. Il testo degli annunci  
deve essere inviato via mail a:

ufÏciostampa.to@coldiretti.it
oppure può essere consegnato agli 
Uǅci Zona di Coldiretti. La Redazione  
non è responsabile del contenuto de-

gli annunci.
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TINTEGGIATURE INTERNE 
ED ESTERNE 

VERNICIATURA 
RIPRISTINO FACCIATE 

VERNICIATURA 
SERRAMENTI E INFERRIATE

IMBIANCHIN PIEMUNTEIS

da 35 ANNI al vostro servizio

Professionalità e serietà
a PREZZI IMBATTIBILI

PREVENTIVI GRATUITI

- Auto - Autocarri - Macchine agricole e movimento terra - Camper - Moto  

- Lavapavimenti/Piattaforme - Batterie per trazione - Veicoli elettrici - Recinti elettrici

- Biciclette elettriche - Monopattini - Videocamere - Elettroutensili - Pacchi completi

- Antifurto - Piccoli elettrodomestici - Lampade emergenza - Cordless

- Giocattoli - Gruppi di continuità - Bilance, Registratori di cassa

- Batterie per energia rinnovabile - Applicazioni Varie ...

www.bscbattery.com

ACCUMULATORIACCUMULATORI

BATTERIE E PILEBATTERIE E PILE

CENTRO VENDITA

info@bscbattery.com

Via Nazionale, 92 / A 

Cambiano (TO)

011.944.22.02
011.944.12.14

380.1960077



MERCATINO

BUSSOLENO
via Traforo, 12/B
10053 Bussoleno
tel. 0122-647394
bussoleno.to@coldiretti.it

CARMAGNOLA
via Papa Giovanni XXIII, 2
10022 Carmagnola
tel. 011-9721715
carmagnola.to@coldiretti.it

CHIERI
via XXV Aprile, 8
10023 Chieri
tel. 011-9425745, 
011-9470233
chieri.to@coldiretti.it

CHIVASSO
via Emilio Gallo, 29
10034 Chivasso
tel. 011-9101016, 011-9172590
chivasso.to@coldiretti.it

CIRIÈ
via Torino, 71/A – 10073 Ciriè
tel. 011-9214940
cirie.to@coldiretti.it

IVREA
via Volontari del Sangue, 4 
10015 Ivrea
tel. 0125-641294, 0125-49470
ivrea.to@coldiretti.it

PINEROLO
via Bignone, 85 int. 12
10064 Pinerolo
tel. 0121-303629, 0121-303630
pinerolo.to@coldiretti.it

RIVAROLO
CANAVESE
corso Indipendenza, 53
(ex Val Susa)
10086 Rivarolo Canavese
tel. 0124-428171, 0124-425332
rivarolo.to@coldiretti.it

RIVOLI
corso De Gasperi, 165
10098 Rivoli
tel. 011-9566606
rivoli.to@coldiretti.it

TORINO
via Pio VII, 97 – 10135 Torino
tel. 011-6177280, 011-6177262 
torino.to@coldiretti.it

Via Carlo Alberto 65
10123, Torino
tel. 011-5573751
e-mail: torino@coldiretti.it
sito: www.torino.coldiretti.it

COLDIRETTI
TORINO

CERCO
  Impresa edile di Moncucco 

T.se cerca personale 
dipendente o con p. iva 
con e senza esperienza 
per manovalanza con 
possibilità di crescita 
professionale.

 327 0638387  
costruzioniescavi21@gmail.com

  Spandiletame piccolo, 
tipo vigneto o montagna. 
Seminatrice pneumatica 
per mais a due file. 
Mulino per cereali a 
cardano. 

 347 4507568

  Erpice a 29 dischi messi 
nuovi modello medio 
pesante; bivomero Vittone 
verde idraulico; seminatrice 
mais 4 file monoseme 
pneumatica. Zona di Poirino. 

 347 7548385

  Fieno 3° - 4° taglio
 368 7769513

  Cisterna gasolio da 1000 lt 
come nuova. Omologata con 
certificato, completa di 
gruppo erogatore, conta litri 
e pistola automatica. Prezzo 
€ 1500. Zona Cuneo. 

 339 5715187

  Girello per fieno, giostra da 
fienagione, forcone idraulico 
posteriore, rimorchio non 
omologato, rotofalce + 
attrezzatura varia.

 348 7505380

  Paglia e fieno in rotoballe, 
zona Chieri.

 327 6854626

  Rototerra pieghevole Alpego 
dm 400 4 metri rullo Paker 
del 2012 ottime condizioni, 
vendo per cessata attività.

 329 2040974

A Peveragno, a 7 km da Cuneo,  
su strada provinciale molto trafficata  
con piazzale antistante di ampie  
dimensioni, così composto: al piano 
rialzato locale di mq 350 che può  
essere destinato ad uso agricolo (bottega 
agricola, agriturismo, alloggi agrituristici 
ecc...) o ad uso commerciale (negozio, 
servizi alla persona, bar/ristorante ecc...).  
Al primo piano alloggio residenziale di  
mq 100 - Sottotetto di mq 50. L’immobile è agibile 
da subito e, a seconda delle destinazioni di utilizzo 
futuro, possono essere necessarie opere di ristrutturazione.

VENDESI FABBRICATO
Info: 340.9746458 - 0171.385351

Possibilità di acquistarlo in toto o solo la parte agricola /commerciale.

PREZZO INTERESSANTE!

SIAMO OPERATIVI DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

Sede: 011.9723434  

Francesco: 338.9675159 • Marco: 333.7382613

Riparazione, revisione, modifiche, maggiorazioni 

e ricostruzione da campione, radiatori acqua, olio,  

intercooler e aria condizionata per trattori, macchine agricole,  

mietitrebbie, trince, moto pompe, gruppi elettrogeni, ecc.

Riparazione serbatoi in genere

Riparazione e ricostruzione radiatori per autovetture  
e trattori d’epoca

Via Lanzo, 11 • Carmagnola ( TO)
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VINOVO

Ci ha lasciati tra l’aǄetto dei suoi  
cari Elena Peretto di anni 60. 
Le più sentite condoglianze si 
rivolgono a tutta la famiglia e,  
in particolar modo, al marito Piero, 
per la dolorosa perdita.
L’uǅcio zona si unisce al dolore della 
famiglia con le proprie condoglianze.

MATHI

È mancata all’aǄetto dei suoi cari 
Maria Antonietti vedova Mensone 
di anni 85. Il suo ricordo, segnato 
dall’amore per la famiglia e dalla 
dedizione al lavoro, rimarrà per 
sempre vivo nei suoi familiari  
e colleghi.

SANGANO

È mancata all’età di anni 100 
Caterina Coero Borga vedova Sola. 
Vogliamo ricordarti con immenso 
aǄetto, donna forte e tenace, da 
sempre dedita al lavoro, alla famiglia 
e alla cura degli altri. 
Lo dimostravi nei gesti più semplici, 
insegnando ogni giorno il valore  
del sacrificio, della condivisione  
e dell’amore. Il tuo esempio 
continuerà a vivere nei piccoli gesti, 
nella gioia di stare insieme e nel 
prendersi cura di chi si ama. 
Il tuo ricordo resterà vivo nella 
famiglia che ha saputo crescere,  
unire e mantenere salda nel tempo.

Il testo e le immagini  
dei necrologi vanno inviate a 

uǅciostampa.to@coldiretti.it
oppure consegnati  

agli Uǅci di Zona di Coldiretti

NEL RICORDO

BARBANIA

Il destino crudele, si è portato via 
il nostro amico e collega Danilo 
Bergagna, di appena 35 anni.
Oltre a stare vicino alla famiglia  
e supportarla in questo momento  
di profondo dolore, abbiamo pensato 
di organizzare una raccolta fondi 
per i due figli, Diego (15 anni) e Elisa 
(10 anni), per cercare di aiutarli a 
costruire il loro futuro, pur avendo 
subito la perdita di una persona così 
fondamentale. Con i soldi raccolti 
faremo due buoni fruttiferi postali 
intestati ai ragazzi. Ringraziamo tutti 
coloro che vorranno contribuire e 
anche chi, solo con un semplice 
pensiero, lo voglia ricordare.
Per chiunque volesse donare, 
abbiamo istituito tre punti raccolta 
presso le nostre aziende.

Marta (Front) cell. 345 9667762
Giancarlo (San Carlo) cell. 338 3576240
Elio (Barbania) cell. Cell 339-8401515



FERRO, ALLUMINIO, OTTONE, RAME, BRONZO
NOI LI RICICLIAMO
- Commercio ingrosso di rottami ferrosi e non 
 ferrosi

- Demolizioni industriali
- Autodemolitore autorizzato di veicoli 

privati,  industriali e agricoli

          FRACAR SRL
              Via Murello 9h/13
                Polonghera (CN)
                 Tel. 011 974182
     info@fracaronline.com

                          fracar.net

DANILO 3356407762       PAOLO 3358313065
P...             IVA 02926250040

NEL RICORDO
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VALCHIUSA

È mancata all’aǄetto dei suoi cari 
Elena Curta “Lena” vedova Ughetti, 
di anni 87. “Resterai sempre nel cuore 
di quanti ti vollero bene”. 
L'uǅcio zona di Ivrea porge  
le più sentite condoglianze.

SCALENGHE

È mancato all'aǄetto dei suoi cari, 
Domenico Perassi, di anni 87.
L'uǅcio zona porge sentite 
condoglianze.

VILLAFRANCA PIEMONTE

All’età di 61 anni è prematuramente 
mancato all’aǄetto dei sui cari  
Bruno Dario.
L’uǅcio zona di Pinerolo porge alla 
Famiglia le più sentite condoglianze.

IVREA

Alla soglia dei 100 anni, dopo  
una vita dedicata al lavoro nei  
campi è mancata Giuseppina Fey.
Un ringraziamento a tutti  
e in particolare alla famiglia. 
Ricordatemi così con un sorriso,  
con una preghiera.

CARIGNANO

Dopo una vita dedicata alla famiglia 
e al lavoro è mancata all'aǄetto dei 
suoi cari Maria Teresa (Mariuccia) 
Ramello di anni 81. Coldiretti Torino  
e l'uǅcio zona di Carmagnola 
porgono sentite condoglianze.

CALUSO FRAZ. VALLO

È mancata all’aǄetto dei suoi cari 
Caterina Cambursano di anni 72. 
L’uǅcio zona di Chivasso-Caluso  
si unisce al cordoglio dei familiari.



www.otamasrl.it - otama.srl@libero.it

di Bertinetti Celestino & C. S.r.l.

CASALGRASSO (CN) - Via Saluzzo, 56

Tel./Fax 011 975619

INFO:

Gianni  339.8625534

Davide 320.0355069

Enrico  340.2704350

DA OTAMA 

IL 4.0 CONTINUA
CON NUOVE OPPORTUNITA PER L'ACQUISTO 

DI MEZZI AGRICOLI

40

10

180

AL

CREDITO D'IMPOSTA 4.0

+ LEGGE SABATINI

+ IPERAMMORTAMENTO

ALLE DOMANDE INAIL
PENSIAMO NOI

80
65

GIOVANI 
AGRICOLTORI

PER GLI ALTRI 
AGRICOLTORI

PROMOZIONI VALIDE 

PER L'ACQUISTO SUI TRATTORI 
VALTRA, SOLLEVATORI 
TELESCOPICI DIECI E MACCHINE 
DA FIENAGIONE KRONE

- PRIMA RATA GENNAIO 2027
- CON 2 ANNI A TASSO ZERO

SE ACQUISTI ORA AVRAI:

PROMOZIONE MACCHINE

DA FIENAGIONE KRONE


